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Un -nuovo Giurì... ! 
agi, esercitare un sindacato ‘sulle “opinioni; e stilla 
In mezzo ai politici sconvolgimenti tutte le], precedente degli individui: 
passioni verigono a galla: le più nobili, come Che al gioni, salvo il.caso di flagrante alten- 
le più abbielle. © | lato contro. la patria, 0 di reato comune, debba 
Quando una semplice parola, un epiteto, 


pre | E Iriferirsi perl approvazione ogni qualvolta si 
scagliato come una manata di fango in fronteliratii di assicurarsi di un iridividuo pericoloso, 
ad''ùn dino, basta ad affiggeilo alla gogna prima di passare all' arresto. | ! 
della. pubblica esccrazione, bisogna persuadersi La nostra proposta. potrà forse “ serabiare 
che si troverà sempre .l'invidioso ed il codardoisirana e difettosa. sa ne 
che saprà promunziario onde sfogare un perso-| Non imporia. | ; 
nale risentimento, ‘od. una "bassa vendetta. Si faccia pure altrimenti. 

Egli è perciò che bisogna andare hen guar Parchè qualche ‘cosa ‘si faccia, 
dinghi prima di accettare un accasa, non gap-|] o : i 
poggiata dai fatti, onde non correre il peticolo, 
di rendersi complici della maligoità e della tri- 
stizia altrui. a | | 

Ai nosiri tempi ia taccia di Austriacante basta]. 
a mettere un uomo fuori della legge, ad esporio] 
ad una prigionia senzà processo, il addossargli 
un’ infamia senza riparo. | i 

. Ma se quest uomo, se questo povero assas- 
sinafo. fosse ta. vittima del raggiro di occulti 
nemici, :chi potrebbe. compensario dei dolori, 
del avvilimento-, della disperata ‘angoscia, “di 
questo Golzota immeritato ? © o 

Eppure uni vediamo ripetersi ogni giornoltromessa come modiatrice — dopo tutto questo, 
degli arresi molivali da vaghe ragioni; o daidicavo, eravamo inclinati a riteroro, questa volta, 

semplici sospetti, da chi senza mandato si arrogal! armistizio come conchiuso, supponendo che il 
il diritto di esercitare la giustizia nazionale. {Foverno abbia conferito al generale Detitt, nostro 

rs | , (inviato 2 quest oggetto, poteri abbastanza lati per 
Noi crediamo che ia libertà e l'onore deilscongiurare, anche a costo di qualcho sscrificio, il 
rilladini. sieno un lesoro troppo prezioso, perlnombo che ci romba sul capo. 

lasciorio in balle del primo venuto. Ma ai non avere 2 intto, jeri c neppure questa 

Perciò proponiamo, che in ogni provincia mattina, ricevuto notizia alcuna della conferenza di 
venga in via frarisitoria istituito dni RR. Com- Corinons, ci fa stare mquieti sull'esito della medesima. 

aan . ; . (JI pubblico in senorale teme cho nessuna nuova, in 
missari uno comilato, 0 per meglio esprimere! 

un nuovo giuri di uomini di couosciuta enpa- 


Carteggi particolari della VOCE 
BEL POPOLO. 
| irene, 11 agosto. 
Dopo che abbiamo saputo che jeri a mezzogior- 


cli indotta. vetosimilmenta. .dalla-ipagtàéà (iisposl 


questo enso, comisponda a cattiva nuova; ma io 
credo coghere meglio 11 vero, supponendo che nes- 








jdato a ciascun di noi una fisonomia ed un tem- 
peramento diverso, così ha destinto je genti l'una 
dall' altra, colla differenza del linguaggio, delle 
fattezze personali, degl istinti, dei costumi, e di 
altri caratteri indelebili; ed anzi perché non aves- 
scro a confondersi, o 10 usurbarsi a vicenda, se- 
parb queste genti diverse con Alte montagne, don 
visi! mari, con fiumi profondi, o con immense 
paludi, nella stossa guisa che toi separato il vo- 
stro canpo da quello del vicino colle sicpi, coi 
fossì, cogli steccati, coi muri. 

Ora sc il vostro vicino, approfittando un giorno 
che vol foste deloli, pochi, o discordi fra voi al 
tri, entrasse armato nella vostra terra ce nella vo- 
stra caga, e per la sola ragione che è più forie 
volesse funla da padrone, dinezzarvi i raccolti, 
cOVCIMAFO a suo capritcio la vostra famiglia, to- 
slicvvi 1 vostri usi, 3 metodi aviti, ed Imporvi i 
5001, strapparvi dal seno i figli più vigorosi per 
servigli da ssherri a tenere altro famiglie in ischia- 
vitù, ditemi in riuiesto caso, cosa direste voi? cosa 
fav'esto ? l l 

Voi ‘prideresto che è una ingiustizia e la mag- 
giore delle ingiustizie oRchiamerosie la vendetta 
stero mn’ impone assolnfamente di prevenire, illu-[di Dio ropra tanta iniquità, cl un odio implaca- 
minando lemmenti e rappacificando gli animi. bile, cattivo peratulti due,’ vi toglierebbe per sem 

Voi dovete ‘sapere che fu Iddio quello che halpre la pace dello'fspirito, 1° amore del beno, c la 
creato Je nazioni non altrimenti che le famiglie elsalute dell'ianima.; 
gli individui; ed in quello stesso modo cho ha] Ma cosa fareste? . .. 


APPENDICE 


Parole dette da don FERDINANDO 
DEZEN li 22 luglio, ai Parrocchiani di 
Maser, d'ordine della Deputazione lo- 
cale, e spiegazione del Manifesto Comu- 
nale; parole che possono servire di 
saggio di politica popolare e rurale. 


Perchè possiate intendere la ragione e la giu- 
stizia «del grande rivolgimento politico, successo iu 
questi ‘giorn &l anminziatovi collo brevi parole 
dell’ Avviso che vi ho letto, egli è mio dovere, 
impostomi anche dalle autorità, P esporvi aleune 
idee volgarissime ce naturali, senza le quali voi 
non solo non potete compromlere e gustare il 
grande tripudio ed allegrezza che anima.e com- 
muove le città tutto in modo si siraormimario, ma 
senza . questa conoscenza potreste per ignoranza 
commettere errori e mali gravissimi di tristissime 
conseguenze: inali c consegnenzo che il mio mini- 


zione, ma dai iuoni uffici: della Francia, che non[dati su parecchi precedenti, 
pub averci abbandonati totalmente dacchò si è in-|Ricasoli ricordano, che il proclama del Ite all e- 


cilà e d' onore, ii cuni ufficio sarebbe quello dilsuna riuova voglis dire piuttosto buona nuova. Por 


buona nuova intendo dire che l arntistizio sia sta- 
to conchiuso. Io neti:prefenfio di imporre ad alcu- 
no questa mia opinione ; manon ho udito da nes» 
sun uomo serio manifestare un ‘contrario parere. 
Non conviene :illudersi.. Per una serie di \enuse È 
di circostanze, politiche e militari, non tutte im- 
putabili a noi, diplomatienmente noi siamo isolati 
o, militarmente, tutto altro che in grado di soste» 
nere da soti, con buon esito; ung eampagna offen- 
siva contro P Austria, | 

Per limitarmi All incidente più interessanio del 
momento , voglio dire nlla nessuna notizia che ab- 
biamo da Cormons, qui la si spioga col.sistema, in 


|pavscchie occasioni adottato dal nostro quartier 


peneralo, di fare e disfare senza preoccupaisi gran 
fntto di informarne il pubblico, e talvolta nè an- 
che il ministero. Gli amici di questo sono indli- 
nati a supporre che il renerale Petitti non si precc- 
cupi né punto nè poco di telegrafavo a Firenze 
l esito della sua missione, a se ne vada difliato 
da Cormons a Padova: per aprire la bocca colà è 
non prina nè ad altri che al generale Lamarmo- 
ra. Se questa supposizione colga nel segno lo sa- 


no si dovera tonero = Comnions una conferenza|Premo fra breve, quando cioè i risultati del ritrova 
a a s . LI 3 Ci ' x a d 

fra un generale austriaco ed um. italiano per con- di Cormons cl verranno partecipati. da un luogo 

tinuare le trattative di un armistizio; e tanto più Piuttosto che da un altro, da una piuttosto che da 


che } invito pare essere proceduto dall’ Austria, p|UN altra persona. 


Tor alfulustiatto Uvie IU bUSpetoi- 81610. T0n- 
gli amici del barone 


sercito, redatto al quartier senorale, non fu punto 
ufficialmente comunicato nò primo della sua pub- 
blicazione nè poi al ministero, il quale uma bella 
mattina lo ebbe n leggero nelle colonne dei gior 
nali che Io avevano avuto per mezzo dei loro. cor- 
rispondonti dal campo, Tutti poi conoscono ii mo- 
do sragolato con cui dal quartier goverale veniva- 
no trasmesse al ministero le notizie della guerra, 
come tutti sanno che da alcune operazioni non fn 
dato nessuna. vfficiale partecipazione al ministo- 
ro medesino. sE 

Ma hen più gravi di queste accuse, che si po- 
trehbero chiarmanme pettesolezzi, sono le imputazioni 
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bastassero per liberarmi da questo. intruso, chia- 
mereste sd agutarvi prima 1 vostri parenti: poscia 
i vosbi ainici perchè si unissero: con voi a scac- 
ciare P nsurmpatoro, il quale si ostimasse a difen- 
dere lo sna rapina colle armi. 

Ecco, o migi cari, cosa appunto hanno fatto 
ul Italiani, del qual numero pure ora noi possia- 
mo gloriarsi di essere. L' Italia da prima ricorse 
alla Francia sua sorella di sangue, e col suo. 
ajuto nel 59 rese’ libera la parte maggiore del 


[suo patrimonio e fece di esso un solo corpo, per- 


chè coll’ unione fosse più forte; in quest’ anno, 
noi 66, sapoto cosa ha fatto l Italia ? è andata 
d’ accordo colla Prussin sua amica, schben lonta- 
na; ocra con questo mozzo sta per riscattare il 
rimanente del suo territorio, sta per formare miu 
sola famiglia con queste nostre provincie, che 
parlano la stessa lingua, portano lo stesso cuore, 
coltivano la stessa terra, 

Ma cosa è questa Italia? dimandato voi, che 
pur troppo non conoscete la vostra madre, por- 
chè non sapeto e non avete tempo di logger libri 
o noi abbituino avuto fino oggi inchiavata la boaca 
dallo straniero, per cui non poicimmo farvela co- 
noseere. £' Italia, miei cari, è una di quelle gran- 
di genti distinto da Dio, di cui testè vi parlava, 
è la più famosa naziono del moro, el i: confini 
che Dio Je diede n sua difesa, sono le montagno 


sec le vostre forze non|grandi che voi vedete alla vostra schiena, cd 1 


che da 
cagoli. | 
Lo si accusa altamente ed aspramente di. aver 





berco*o get gd 9 0 


suoi avversarii sì gettano sul barone Ri- 


.. DAL VOCE DEL POPOLO»; 


een . 


er —_— —r—.rm.;iunL A | 


cercare di scomar l ultimo, accrescendo invece lalcontinuano e vanno in lungo a cagione della deli» 


somma del primo, non ricordando il passato se 
non per trarne fruttifere.Jezioni per P avvenire; 


compromessi i'‘véri’ 6 reali interessi del paesé per|non occupandosi di cianée sonore, ma dello svi- 


tin “Dal iiteso pulito d'onore. I onore- e ‘la di- 
guità si sentono e nozi Bi: discutono, per cui non 
dirò ‘di’ più su questa questione: Bisogna. però con- 
venire ‘di una cosa, ed è che gliaffari politici si de- 
vonò trattare col calcolo è non col sentimento. 
Là passiona fa sentire, ‘ma’ non vedere. E il non 
aver accettato la cessione della Venezia, perchè il 
modo pareva indecoroso, e lo uvers posto Im 
forse la cessione: medesima per . delle prétese ‘sul 
Trentino o sui distretti illirici di un tratto della 
sponda destra dell'Isonzo, fu certamente. un’. im 
prudenza, la quale in politica è sempre una colpa. 

I ministero “cerca scusarsi coll attribuire la cau- 
sa della nostra attuale situazione alla ‘Prussia che 
non ci’ ha sostenuti troppo lealmente, alla Francia 
che: si è intromessa per piantarci a mezza via. Ma 
si doveva ‘e: sì poteva prevedere che i' nostri inte- 
ressi: non fvrebbero proceduto: sempre paralleli. a- 
gli. interessi musulmani; nè petevano eternamente 
trovarsi all'unisono cogli interessi francesi. Quan- 
do la Francia la ‘cercato di intervenire come me- 
diatrice, ra evidente che il suo scopo. era quello 
di arrestare le vittorie prussiane, ‘e di. ricavare 
qualche frutto dalle medesime. La Francia ha, per 
avventura, troppo chinvamente e troppo presto 
fatto capire che essa aspirava ml una rettificazione 
della sun frontiera del Reno. La Prussia intenzio- 
nata di non cedere si questo punto, eccovela che 
conchiude'una pace precipitosa coll Austria. 

Oggi i protagonisti silla scena politica sono la 
Francia c la Prussia. È il terzo che pode fra i 
due litiganti, è per sua immeritata ventura, l'Àu- 
stria ‘che; :sebbene per viste npposte, si trova oggi 
ad essere sostenuta dalla Prussia da un lato © 
dalla Francia dall’ altro. | 
- La nostra presente situazione è un tema inesauri- 
bile; e che per lungo tempo ‘offrirà materie a recri- 
minazioni infinito fra i. partiti e fra gli uomini di 
uno stesso partito che si disputono 11 potere fra 


noi. I'er un vomo politico, come per un giornale, 
Ri ini pendenza. del’ parmi nun, Ne UTIIe, NE pos 


sibile. Vi sono dei prineipii, delle questioni su ‘cui 
Disogna essere d’ accordo con quajcheduno, - perchè 
solo nell'unione sta Ia forza ed il bené. Nelle. pic- 


cole questioni bisogna transigere, # non disertare? 


per esse la cansa che si è strappata. 

Îo per me procurerò di essere imparziale e ve- 
ritiro nella esposizione dei fatti, e non mi per- 
metterò di commentarli se non in quanto ciò sig 
necessario od utile n sparger fJuce sui medesimi. 
Il giudizio definitivo su di essi lo abbandono alla 
pubblica opinione, che sarà poi nostra cura di di- 
rigere affinchè non cada nello esagerato-e nel falso. 
Così è che oggi bisogna accettare senza benefizio 
d'iuventario la eredità del beno e del male; e 





+ 


vasti marì che la bagnano a mezzodì tutta d' in-| 


torno, Su questo territorio vive un popolo di 24 
milioni d’ uomini stretto insieme da una sola lin- 
gua. da ‘un solo cielo da una sola religione, anzi 
Iddio in questo predilesse .l' Italia piantando in 
mezzo ad essa la Cattedra del suo Vicario in ter- 
ra. Questo popolo 4 secoli fa ora grande, potente, 
ricco, sapiente € viriuoso, ina pur troppo nun perl 
sò mai allora a formare un sol fascio delle sue 
provincie; a costituirsi in un solo patto: ed ecco 
allora i snoi vicini avidi delle’ sus ricchezze ( per- 
chè T Italia fu e sarà sempre naturalmente più 
ricca delle altre terre } ed approfittando delle sue 
divisionl e discordie domestiche che la rendeva 
debole entrarono d’ ogni parte e la misero a 809- 
quadro, la calpestarono, la fecero campo di bat- 
taglie non sue, Ia stracciurono, la divisero fra i 
loro principi, non altrimenti che i soldati si di- 
visera le vesti di Gi. Crocefisso. 

I’ esperienza di tanti mali, (perchè la schiavitì 
li porta tutti nel suo sono) fece rinsavire gli Ita- 
lianì, si riconobbero figli d'una sola madre, si 
formarono una sola bandiera tricolore, con una 
sola armata, con un solo re, così uniti voi li ve- 
dete qui i vostri fratelli accorrere dalle ultime 
Calabrie per togliervi dal collo il giogo pesante e 
vergognoso della schiavitù forestiera, cho emunge 
il terreno senza farlo fruttare perchè sa che non 
È Suo. 


lippo degli interessi; sopratutto economici del yae- 
se. Il riéstrò - programma avvenire’ evidentemente 
non può essere altfo che. economia severa, istru- 
zione profonda, educazione virile. 

er ritornare alla questione del momento, noti- 
rie, che però non ricevo che indirettamente, e di 
cui pertanto non potrei guarantirvi la autenticità, 
mi farebbero credere: primo, che i comandanti delle 
forze austriache ai confini del Veneto . abbiano ri- 
cevutò oriline di non attaccare le truppe italiano 
allo spirare . della. ..tregua. la. quale, como sapete, 
cessava questa mane alle quattro. Questa notizia 
la ricevo -da un. telegramma di Pangi: ricevuto. da 
uno del nostri. principali banchieri. Vengo, pol gs- 
sicurato che un alto personaggio cl ha attinenze 
a Corte, siasì in un circoio molto alevato, espressa 
in modo da far comprerdere che P Austria ha dato 
istruzione: al:suo rappresentante a Cormoni di col- 
chiudere l’ armistizio, mentre il governo italiano 
o, per dira più: esattamente, gli uomini che dirigo» 
no le cose dul quartier generale di l’adova, hanno 


incaricato il generale Petitti di fare qualsiasi con-|. 


cessione purchè l’ armistizio venga assioirato.' Si 
temo che l'Austria imponga delle dure conces- 
sioni nlla cessione del Yeneto, ma non è da stu- 
pire nè da Iagnars dai momento che noi siamo 
stati dn essa battuti in terra ed in mare. Mi re- 
ca sorpresa perciò la sfacciataggine di coloro che 


‘[vogliono .addossare tutta la. colpa delle condiziuni 


umilianti, a cui ci sarà giuocoforza accedere, alla 
mancanza «li abilità diplomatica del ministro Kica- 
soli, mentre è evidente che la causa degli onerosi 
risultati di questa guerra, iniziata sotto anspici così 
felici, la si deve principalmente far msuliré a co- 
loro che perdettero le batiaglie di Custozza e di 
Lissa. . n ali 

Notizie, questa volta autentiche, 


mitazione dei confini. Quello che il Giornale uffi- 
ciale non..dice, ma di eni corre voce, si è che l’Au- 
stria voglia conservare: Pala: : In' questo ‘taso’ di 
Udine converebbe fare. una ‘Città forte. È una 
cosa’ che non vi desidero, perchè non ci sarebbe 
di peggio per danneggiare una città industriale. 
Spero pertanto e nel vostro interesse particolatie e 
in quello generale d'Italia ‘che questa voce non 
abbia fondamento. Però fondamento può avere .la 
questione di un compenso pecuniario. 

Ma anche questa pare a me che non possa con- 
sistere -che nell nccollare fall’ (talia ‘il debito pub» 
blico offerente alle provincie venete e “nel com- 
pensare. all'Austria . il valore. del materiale da 
guerra delle fortezze. Tuita ciù sarebbe una bella 
sommetta! Del resto è sottinteso che la tregun è 
prorogata sino a che ia trattative durano, 


Una società composta di persone distinte; si 
componeva in Paiova affine di decretare un pre- 
mio . patriottico, a quegli integerrvimi popolani di 
Padova, che divelti 21 quotidiano lavoro, fgemono 
tuttavia nelle prigioni dell'Austria. 00 
Nello iriviarvi la circolare non ‘posso a mena 
dallo encomiare quei: signori per il ioro :generoso 
pensiero, desideroso che anche altrove una sì bella 
azione possa trovare imitatori. 

Ecco la circolare: ° 


Tutte : le città d’ Italia gareggiarono nel decre- 
tare premj e corone a quei figli valorosi che. si 
sarebbero segnalati nelle gloriose battaglie del 
nostro risorgimento. Padova non si mostrerà dam- 
meno delle città sorelle, ed il Consiglio Comunale 
rispomlerà. a questa legittima aspettazione del 
pubblico. iL 

Ma noi, oppressi sino a jeri dalla esecranda 
tirannia dello straniero, abbiamo altri eroi da ri- 


che ricevo nelfcompesare, altre virtù meno manifeste di quella 


momento stesso che sto scrivendo ‘(ore 8- pom:) mifdelle' patrie battaglie, ma non meno ‘spiendide e 


assicurano che a Cormons si sta ancora discutendo 
sulle basi dello armistizio, per cui, siccome non è 


non meno meritevoli di gratitudine concittadina. 
Nelle prigioni dell’ Austria gomono tuttavia di- 


mipposibilo clio da jwima.. parte nè dall tra: 1 yYO- veltl al quotidiano lavoro, agli affetti. del flome- 


glia perdero .il tempo in inutili ciancie, così si ha 
ogui fondumento per credere che il ripetuto armi- 
stizio surà oggi stesso sottoscritto. 

-Mi rivervo ad intrattenervi domani sullo  condi- 
zioni del medesimo, e pci giudizii che se no pro- 
nunclerando. lin.d' ora però posso dirvi che si 
teme l Austria voglia farci pagare caro il piacere 
della vostra annessione, ma non considereremo mai 
troppo caro Î acquisto del Veneto se i suoi nuo- 
mini capiranno dipendere da cessi la trasformazione 
della politica municipale in politica prettamente ita- 
lana. : 

Finalmente la Gazzetta ufficiale, che cosce alle 4, 
ha parlato. Essa dice che le trattative a Cormons 





_Hl sentimento di questa fratellanza, di questa 
unione, non è forse santo, cristiano; comandato 
dallo stesso Evangelo? Ah sì fratelli; la carità in- 
segna di amare anche gli estranei, ma primo dei 
suoi doveri è verso il. suo sangue, verso la sua. 
famiglia, verso la sun nazione, 

Non si tratta adunque d'un pazzo traspoito 
della spensierata gioventu, d'una vana pompa 
delle città, nè d’ un passatempo dei ricchi, ma è 
il voto d’ una grafie nazione che si compie ora, 
e che fu mantenuto per tanti secoli: è un edifizio 
fabbricato da tinte generazioni, e il fiutto d' uo 


stico focolare, alle feste del nostro riscatto, alcuni 
integerrimi popolani di Padova condannati sopra 
sospetti politici dal pauroso giudizio dei tribunali 
imperiali. 


Ben sovvenne all’ indigenza delle vedovate fa- 


miglie la. secreta e concorde carità di alcupi pa- 
iriott]. 

Ma oggi che la causa di quegli onesti figli del 
popolo con tanta abnegazione difesa ha finito ‘col 
trionfare per tutti, e-ben legittimo che si appre- 
sti a Joro un premio ed una corona cittadina. 

Associamoci a deporre in un fondo Comune 
l obolo patriottico per questi generosi infelici, 
aeciocechè il giorno della loro liberazione possano 
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de avvenimento che possa succedere ad un popalo 
perchè ancor non lo comprendate, voi non potsta 
partecipare all’ chbrezza di coloro che vedono 
compiersi il voto più ardente della loro vita; ma 
il tenipo, l' èserdizio : délla libertà; i frutti dolcis- 
gimi. gustati di essa. vi daranno la; conoscenza. ed 
il sentimento ‘della ‘nostra carg' patma, il qual 
sentimento quando, una volta: entra nell'animo 
vostro, laboriosi contadini, mette profonde radici 
più rigoglioso e’ puio e difficilmente 0'mai più vi 
potrà essere strappato, e Sr 
Ora però voi avete un dovere. da compiare; pol 


seme sparso da Inbghe fazioni, fecondato dal san-Iquale non occorre di essere patriotta, ed è quello 
gue di tanti martiri di questo sentimento, cheldi mantenervi tranquilli, di rispettare como cosa 
morirono sui campi di battaglia o nei patibolifsacra le nuove istituzioni, le persone ed i simboli 
ogni volta che fn tentata la prova di liberaro edlche le rappresentano; questo dovere vi è imposto 
unire questa Italia; insomma è la volontà di un[dalla religione, che comanda di obbedire a qua- 
intiero popolo che per farla trionfare, e per farlajlunjue governo, dalla legge che mantiene il suo 
finita una volta per sempre collo straniero, mise|impero, dalla forza pubblica che è già costituita 
in piedi questa grande armata che voi vedete en-Iper darle sanzione e finalmente dal vostro stesso 
trave acclamata, benedetta, baciata nello nostrelinteresse, perchè il disordine troverebbe oggidì 


città, 

Abituati pur troppo da una lunga schiavità 
alla diffidenza, ingannati dalle insinvazioni mali- 
zioss di coloro che volevano della religione fare 
un istromento di governo, mentre dall’ altra parte 
i buoni non avevano libera la parola per illumi- 
narvi sulla verità dalle cose e sni vostri doveri, 
voi, ripeto, non potete oggidì godere del più gran- 


una repressione più pronta, più rigorosa 6 più 
sicura essendovi molti interessati nella cosa pub» 
blica, 

Io ho compiuto il mio dovere; pensate ora voi, 
a vostro bene spirituale e temporale, di compiere 
il vostro, e vivrete tranquilli in terra @ premiati 
in cielo. n 
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trovare un risarcimento pei danni patiti, un pre-Igiorno sceuopritemo Ja mano ;tiranna che ci gui-} Volontarii poterono finalmente ottenere in questi 


_BÉ 1 
mio per la indomata virtù, per Î' esemplare. per- 
duradiza nel catrifiti. | to. 
F. Conirm. — ToLoner. -- A. Exo Capopinista. — 
G. Bano. — Ai: Bansò Soncin. — Z. Leowarouzzi. 
e Ma T'osporam. . 


Le offerte si faranno per azioni da Italiane lre 
Balla Furmacia Pianei e Mauro vicino dll’ Uni 
versità, a | 
‘. I contribuenti riceveranno cone Quitanza un 
biglietto numerato col titolo e stepo dell'offerta. 

In un apposito registro suranno annotate le som- 
me raccolte ed è nomi der gencraosi che non vorran- 
no. cissere «estranei a questa opera di patria carità 
€ di giustizia. E . e 


" 





°° "Wine, 15 agosto. 
. Occupazione Austriaca.. 

Feri a sera un Commissario alie proviande gau- 
striache, annunzib-al Municipio ‘(di Gemona T im- 
minente arrivo di 8000 nomini, coll intimazione di 
dover provvedero al loro totale mantenimento, per 
tuito il tempo della loro permanenza, che temesi 
pur troppo déversi prolungare fino all’ espiro déel- 
l'armistizio. ) E 

Gli austriaci, come in tutti ì paesi occupati, esi- 
gono I4 oncie di carne ul giorno per ogni uomo, 
quest un litro di vino, 20 uncia di pane, 6 oncie 
di riso, una misura -di acquarita per le mattina, 
legna, ed alloggio rispettivo. | 

l tutto questo col solito linguaggio, e le solito 
comminitorie che conosciamo. | 

Una doputazione di Gemona, venne. oggi. a Udi. 
ne, énde rappresentare al KR. Cormnaissario, 1 esor- 
Litanza delle pretese austriacite, P impossibilità di 
soddisfarle stante li depauperamento del paese, le 
falte  minaccie, 8 domandare un ajuto, un consi 
glio e un provredimento. 


‘Ancora sull Armistizio. 


Oggi possiamo esclamare anche nai, tutto è 
finito, | i 

L'armistizio ira l'Austria e l'Halia venne fir- 
mato, e sulla hase della cessione del Veneto 
si lratterà la pace, la quale non tarderà inolto 
ad essere conchiusa. 

Jeri abbiamo dimostrato quali siano le cause 
che hanno abblisato ’ltalla ad accettare l'ac 
mistizio alle quali ne vanno aggiunte d’altre 
che per ora ignorianio. 

Ora si tratta sapere quali saranno le condi 
zioni della pace. o 

Tratlerà l’Austria direttamente coll'Ilalia, op- 
pure quest'ultima sarà rappreseniaia dulia 
Francia? Dovrà l'ilalia ingoiursi una nuova 
umiliazione col assidersi solo qual festimonio 
‘ai contratti che si svpuleranno fra la Francia 
e l' Austria? nol erediamo,. | 
Ma seppure l' Austria insistendo sulla. cessio- 
ne fatta dal Veneto ali' Imperatore dei Fraucesi 
volesse su questa base iniavolare le trattative 
di pace. quale sarà l'altitudine che dovrà tenere 
l'Italia ? | 

L'Austria di certo voreà su noi riprendere 
una rivincita delle sveulure toccalele sui cainpi 
di Kénierdiz e di Sodewa, 

L'abbiamo dello ed ora fermamente il ripe» 
famo. 

Mai tanto grave presentossi la situazione per 
noi, Oggidi dobbiamo soffocare nel cuore le 
nostre più ardenti aspirazioni, abbandonare il 
pensiero di guerra e cercare la pace. Ogni 
illosione oramar deve svanire, La Francia e la 
Prussia ci hanno abbandonato; nella lotta non 
saremmo che sol. | 

La sventura ci perseguitò accanita; forse un 


dè per il sentiéro ;di tanfi ied ‘infiniti dolori, 


to L'ala tutta anelava cor diritto ad una di 


quelle vittorie che rendono immortale nella storia 
dei secoli il rome d'un popolo. Piena di spe- 
ranza, di fiducia, di entusiasmo si slariciò contro 
il suo più feroce nemico, onde compiere la sua 
unità, e segnaré per sempre la sua indipendenza. 

Giammai, speltacolo più subiime commosse 
l'Europa, IL popolo, tutto offerse sull'altare della 
patria, affinchè dagli stranieri. sì cominciasse 4 
rispetlarci, affinchè temuto ovunque si facesse 
i pome italiano. 0 | 

Mu decretato era altrinienti. 
. {Ora ciò..che abbisogna al paese. è una pace, 
una pace Immediata difinitiva. L'Halia ha -biso- 
sno d'un radicale riorganamento interno, H procra- 


stinare più oltre non potrebbe se non che ar- 


recarle nuovi disastri. | 

- Ogni giorno che sì guadagnerà nello stipulare 
la pace, sarà ‘un'giorno di più guadagnato per 
fa, restaurazione delle finanze e. della. pubblica 
prosperità. 





NOTIZIE ITALIANE 


I Bollettino del Popolo di Padova reca i se- 
guenti particolari sulle violenze austriaclie in 
Minerbe, jeri annunciate: 


Un negoziante che si trovava a Minerbe, pacsel- 
le che dista circa tre miglia s mezzo dalla fortezza 
di Legnago passéeggiava con una coccarda sul petto. 
Volle caso ch'egli s'incontrasse coi gendarmi austria- 
ci, i quali violentemente strappandogli l'embiema 
Italiano, lo legarono, e lo condussero alla residen- 
za comunale, . 

Alla notizia di questo fatto, i paesani si levarono 
in massa, e-s1 avviarono nel.luoso in ui stava 
quell’infelice, gridando che lo volevano libero; i gen- 
darmi, impotenti a resistere siritivarono, e di tutto 
questo diedero avviso al vicino Comando militare 
austriaco. I giorno successivo. comparvero 400 uo- 
mini d'infanteria e 60 di cavalleria, comandati da 
un maggiore, con dus pezzi di artiglieria. Circulrono 
il paesello di Minerbe, appuitandogli contro i due 
pezzi di canone con miccia accesa. Indi il maggiore 
si presentò alla residenza comunale, e senza compli- 
nenti ordino che, fra meze' ora, quella rappresen- 
tanza gli dovesse consegnare 2 mila fiorini, colla 
minaccia che scorso questo termine, li avrebbo au- 
mentati a 3 mila, e nel caso di rifiuto avrebbe or- 
dinato il saccheggio od incendiato 11 paese. 

I rappresentanti ed i signori di Minerbe dimo» 
strarono l'impossibilità di poter in sì breve termina 
pagare quella sommo, ma l'Austriaco non ascoltava 
vagioni, Finalmente, veggendoò Ia sua caperbietà ed 
ostinazione, gli proposero che fosse almeno loro 
permesso di mandare persona a Legnago a prendere 
il denaro, dacchè il paese non poteva assolutamente 
darlo. Anche a questa proposta non voleva arren- 
dersi l'inesorabile maggiore, ma, persuaso da un 
rinnegato ufficiale italiano che militava con ‘lui, a- 
derl: ma volle in pegno, fino n che fosge ritornata 
la persona spedita a Legnago, 8 ostaggi, scelti fra 
i primi del paese, Così fu fatto; ritornato l'inviato 
col 2 mila fiorini, l Austriaco, contento di aver cou- 
sumiato queste infame rapina, restituì gii ostaggi, 
8 parti. | 


Leggesi nel Dirifflo in data 14 agosto, 


Gi si scrive che durante la campagna garibal. 
dinno nei Tirolo italiano, il servizio delle sussi- 
stenzo fu oltre ogni dire detestabile. 

I poveri Volontari! han dovuto per più giorni 
mangiar biscotto aminuffito, formicolante di vermi 
e rosicchiato tn precedenza dai topi, Qnesto bi 
scotto era già stato rifiutato molto tempo prima 
dall’ amministrazione della mavina di guerra. Il 
vino poi era nò più ne meuo che ncesto. 

Il generale Garibaldi, (evi vennero offerti dai 
Yolontarii i campioni del pane e del vino, ne rim- 
proverò acerbamente 1 fnrnitori. 

Non fu che in seguito alle sue parole che i 


ultimi giorni tm più umano trattamento. | 

Iì palazzo che sbita attualmente in Roma Î' am- 
basciatore austriaco era di proprietà della .repub- 
blica di Venezia, è passò in possesso dell'Austria 
in quanto essa cera subentrata nei dititti del go- 
vero precedente, E | 
— Colla cessiono della Venezia all Italia } Austria 
decade naturalmente dal suo titolo di proprietà 
del palazzo di Venezia in Roma, e questo titolo 
viene ‘acquistato dal'‘ragno d' Italia. | 
« Non dubitiamo che i governo nazionale terrà a 
calcolo anche queste suo diritto nelle stipulazioni 
del trattato di pace. 


PELEGRAMMI PARTICOLARI. 
. {AGENZIA STEFANI} 
Firenze, 14 agosto di sera. 

Berlino, -—— Alla Camera. fu presentata la 
legge elettorale per la Confederazione del Nord. 
La legge propone il sufiragio universale segre- 
to diretto. Fu inviata la commissione. 

Parigi. — li Monileur de soir dice: Il Tnos 
crede scoprire intenzioni bellicose nella Francia 
dall'aquisto che fa di cavalli per l'esercito e 
salnitro. Il Governo affreltò la rimonia annuale 
temendo la concorrenza dei governi esteri che 
durante la guerra comprarono 20 mila cavalli. 
La provista della polvere è completa, quindi 
non havvi bisogno di comperare salnitro, La 
miglior prova delle pacifiche intenzioni dell’ im- 
peratore, è che nell’ agosto fu firmato il congedo 
autorizzato per la classe del 1859. Mac Mahon 
arrivalo unicamente per affari di famiglia non 
venne ancora ricevuto dall'imperatore. La Mrew- 
ce dice: l'Imperatore è alteso per il giorno 14 
a Chalons, ma se continua il iempo catlivo 
credesi che la sua partenza sarà ritardata. 

Berlino. — La t(azzetta Spencer reca che le 
trattative col Wirlemberg e Baden sono pros- 
sime a terminare. Le trattative con la Baviera 
incontreranno alcune dfficolià. Se allo  spirare 
dell'armistizio, cioè 23 agosto, non modifiche» 
rassi la situazione, le ostilità saranno riprese. 
La Camera dei deputali discute il progetto d'in- 
dirizzo. Waldek, Graben ed altri ringraziarono 
il re con parole generose, ed espressero ia spe- 
ranza che ii conflitto cagionato del bilancio ces- 
serà. Coi loro discorsi propugnarono la grandez- 
za della Prussia e l'unità della Germania, 


-_° NOTIZIE LOCALI 


Offerta. Luigi Pajer egregio dentista meccanico 
in Udina offre gratis P opera sua ai militi italiani 
tutti i giorni da mezzodì alle 2 pom. Mercatovec- 
chio, calle Pulesi. 


Rettifica, — Da persona hene informata e pie» 
nàimente a cognizione dei istti avvenuti a Cividale, 
rileviamo che alcune esagerazioni corsero nello re- 
lazioni comunicateci, e jeri pubblicate, 6 special. 
mente dove si accenna allo spirito depresso del 
paese ed al maltrattamento dei Deputati Comunali, 
mentre se lo sofferenze a le angoscie sone grandi, 
queste sono sopportate con la dignità della rasse» 
gnazione, e la piena fiducia noll’ avvemire, 





(COMUNICATO) 


Siamo pregati d' inserire quanto segue: 

Primo atto di uno degli assentatisi di sabbato, 
del quale non conosciamo le attribuzioni, si fu quel 
lo di imporre con aspri modi, e di protevndere nella 
giornata di jeri sebbene senza distintivi ed in abito 
da borghese, di voler seco condurre alli Questura 
un ongsto negoziante di granaglie della nostra piaz 
za, per futili differenze insorte fra quest ulbinio 
ed uu villico. lusistesi presso ln competente nuto- 
rità, a voler porre riparo a codesti soprusi, onde 
ovitare molestie ai buoni cittadini. — 
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VARIETÀ 


Effetti della gelosia. sa Leggiamo netta Eco dI. 
di Nuova York: 

La gclosin; oh th gelosia è è un brutto male, O 80- 
no da compiangéèrsi que’ mariti, mogli e amanti che 
ne csperimentarono e rio esperimentano gli effetti. 
l'ra le vittime di questa infermità rmicrale avvi mi- 
stris Schwendever di 8. Luigi; la poveretta non a- 
ven poi tutti i torti, chè il di lei marito, dimenti- 
tando i doveri di sposo, si era innainorato perdu- 
tamente di una tedeschina. 

Una di queste serò' mistrig Schwendever, indos- 
sando abiti da uomo, segui il marito e l'amica 
imentro passeggiavano ol chiaro di luna in una 
parte remota della ‘città, 6 quando i due amanti 
meno se .l' aspettavano, infuriata come Medea, 
a mogli piombo addosto dll sia ba è 10 El Pago diend inoltre un foto deposito dolla Torta BL, 

Il signor Schwendever adirato di sì brutto com- Militare: per: la Guardia Nazionale, nonchè tutte 
plimentò, disertò. il tetto domestico o si recò alle Opere Legali occorrenti per Î inaugurato nuUOoTo 
convivere coli oggetto’ de'srioi amori: passarono” al<|Governo, ed: è-l' unito incaricato per ricevere gli 


cone settimane è la Blenorà: Schwendevèr, bride ri- abbonamenti alla Gazzetta Difielale del. Regno, }l più ricco di disegni e il più elegarite d Italia 
acquistare il marito, acconsenti di accettare ih casa| | I 


lo ragazza che, & dir vero, trovavasi.'m uno stato 
assai. interessante, Ma la gelosia non poteva trat- 
tenersi dall'i irrompere in un modo è nell'altro ; la 
sposa rendicativa ‘determinò di avvelenatsi onde 
spictatamente far credere al vicinato che fosse sta- 
in avvolenata dalla raggaza!. 

. Difatti una turba di gente . tumultaando minae- 
ciava di faro a. brani. lu supposta nvvelenatrice e 
préito perveumero a trascinaria fuori di casa ed 
nssnlirla con piotre 6 histeni fino & che' la polizia 
riuscì n:salvaria. da morte orribile ed immeritata. 
. Mentre ciò succedeva nelle vie, la signora Schwen- 
dever andava poco a poco gonfiandosi come un pal- 
lone, e credendosi vicina a dar l'ultimo fiato con- 
iusso aver cossa stessa trangugiata una close di 
morfina ed'uccussita per ispirito di vendetta la pio- 
vora sedotta! 

Questa notizia produsse una reazione nel popo- 
laccio, e se la polizia non accorreva na. tempo, la 
Schwendever sarebbe stata molto malmenata, | 

La tedeschina venne rilasciata iu libortà, o il di 
seguente dicdo alla luce un piccolo Schwendovèr, 
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Dal. sottoseritto b vende per italiano Lire” 3 <. GIORNALE POLITICO . 
CI RTOTE Musto. 5 al numero, esce tuti i giorni meno il giovedì e la domenica 
DL Sole. . Ls 
L'Opinione... . 0, 
I Secolo |. .-. mo 
H Diritto . .. .o 4 
II Corriere Italtano < n 
I Phueolò -. ‘n 
La Gazzetta del Popolo s 





Gli. abbonamenti trimestrali, al prezzo. di Lire 
italiane 6.20 per la città e 7 por la provincia ed 
interno, sì accettano dal Signor Taalo Gambierasi 
in Borgo San Tommaso ed all'Ufficio di Redazione 


[sito în Mercatovecchio presso la tipografia Seitz, 
N. 953 I piano. 
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Giornale IUustrato delle famiglie 


PL, GAMBIERASI. È pubblicato It fassicolo di agosto 








ILLUSTRAZIONI CONTENTO. NEL MEDESIMO: 


SE Figurino colorato ‘delle modo. - Disegna colaruto per rienmo 
AVVISO In ‘appezzeria. » Tavola di ricami n guipure, - Disegno pet 
Allo, - alfabeto, » Grande favola di Mica, - , Metodio faello 
: o romina per pHonolorke, . 
Persona bene istrulta negli affari di commercio 
‘RI A2I D' AME: 
e molto pratica nella tenitara dei libri in serittura | PRE Pi I D' ABBONAMENTO 
doppia ad uso di Germania ed Inghilterra, come frasco di porto in tutto Megna: 
pure nella cor isponden ZI commerciale, desidera dij Uh anno L. 12 Un semestre 6.60 — Tn trimestre di 
essere ocenpata per tre ore circa che giornalmente ChE si abbona per un anno riceve in dono un elegante ri- 


como teseguilo In tana e sela sul canevaceio. 
gli rimangono di liberti. Mandare 1 importo d' ablbumininenta 6 in viglin postole 0 in 


Par informazioni rivolgersi all Ufficio della Re.}8 grunnn, n mezzo diligenza, franto di porto; alta direzione du 


RAZAM, "vl S, Metro ll Orto, 15, Milano. + Chi desidera 
dazione dalle ore 4 alle. d pom. un numero di saggio spedlisca L, 4.60 in vaglia 6,in francobolli, 
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LA FARMACIA BI A, 


IN UDINE 

















AG SERVIZIO DIE 8, MN 
» Le gustibus non est disputandun, ” c così LA fps 
pure può dirsi di quelle donne di razza celtica 0 =if:ts Ca VITTORIO EM ANVELE TL 
Jatina che si danno in braccio a qualche figlio di di i 
Cam nero come l'asse di picche. Do "E trovandosi bene proveedula del migilori mudicinati si 
nazionali che esteri appreveti da varle accademie ct imetticina 
Una donna di Buffalo, bianca co hella come la "O O come pure di Istramenti chirurgiel delle più rinomate fab- 
Yencre di Tiziano, sl era innamor ata di un negro, for- i mf briéhe in Europa, promette ogni possibile facilitazione: netia 
se per seguire la moda.ora in uso negli stati Umiki mm vendila dei inedesimi. 
di voler osser tuttii afvicani. Tiene pure fo Eslrallo di Tamarindo Drera, a il usa pres 
: _ parato nella propria farimaela con allra melodo. Le polveri 
Licta passò la luna di miele .6 non meno PIACE S spumanti semplici pelle bite gozose estemporance 1 presa 
vale varcò la luna rossa, € la donna barova contenta.|. rina] 


ridulil. . 

Postasio anehe cell'altuale stagione In relazione diretta cai 
fornifori d'acque minezali, di Secocro, Folseono, Acina» 
rione, Catultiano, Franco, Capitello, Staro, Salsajodica «di 
Sales Branco dodico dle Rogaziini, di Michy, Seidlitz, 
dello di Acenta, di Gieiclumborg, di Sellers, cce,, s' inmna- 
ni della giornaliera fornitura si del fanghi termiti d' Abana 
che Aci bagni a domicilio dei chimici Farmacisti Fraceltin Ji 
Trevbo 6 Mito di Padova. - 

Unica depositari» «del Siroppo concentrolo di Sitsaparigiia 

composto di Quetainè formaco chimico di Lione, ricthoseluto 

pal migliore depuralivo del sangue ed approvato dalle medi- 
che facolià di Francia e Pavia pella cura cadicale delle malat- 
Lie socrate, recenti ed Invelerate, Questo rimedio sffre I van= 

tnggio d' esserto meno costoso del Roo, ti attivo in ogi 
stagione senza ricorrere all'uso dei secoli! 

Eninentemente efticate è 1° injezione del Quel uuieo c'si- 
curo rimedio per gnarice Le Blenorce, i fori bignehi, da pre- 
ferirsi ai preparati di Copaine o Cubebe. 

Granmie e unico deposito di tulle le qualilà d' Olin dl Mer- 


Ma dopo cuni mast, cioè dopo Lil parto di una! 
crcaturina di color cioccolatte, l'africano divenne bru- 
tale, cd invece di amplessi simorosi, dava alla mo-f 
ghe bastonate e calci. i 

La povera donna soffri in silenzio lattiture e 
privazioni, e soltanto: quando il marito afferrò un 
coltello per reciderle la gola, si decise. suicidarsi 
con nnn ‘dose di veleno, La polizia ventta a' cogni- 
zine del fatto, portò ia ‘povera donna all orpitale! 
dé sì pervenne a salvarla: ora essa dichiara ‘che il 
negri sono 1 peggiori mnariti. 


in segni 


1866 sull ordinamento delle 


missario. regio 


‘ Lettera di Garibaldi. — Ter incarico ‘di alemme 
signore del comune di Masciano S. Angèlo, Abruzzo 
Ultra S., il sindaco di questa città trasmettera al 
gererale Garibaldi la somma di L. 880; frutto di 


a tutta velocità, alle legg 





50 cent, per fasc. di 10 p. in 8 piccolo. 
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tteposità, 


—.. cid’ rp, PA PES ace 


yergorna della dominazione. straniera. 
Ranunentatelo. Questo è ricordo mio, 


ao Inzzo semplice di Serravallo hi Triste, di Vouyli. Iaggh, 
una colietta dulle medesime miziata n sollievo dei ' Langfon, cce, sce. con fralojoduro di ferco di Rianeri è Mauro 
nastri strenui volontari. Ul ‘sonerale Garibaldi, nel e di tatlova, Zanelli e Serruvailo di Trieste, Zanelli] di - Mitano, 

siceovere tal ottico dono. diriteva alla ci 1A ami - N |Pontolti di Udine, Olio eli Sguallo con e senz ferro, 
sigovere tale patriottico dono, dingesa uil signori N S Travasi In questa farmazia il deposito tLellu eccellenti e_ga- 
Aurora Delfico:Rossi la seguente lettera: ; Ss ey ranlilo sanguelle di G. RO Dei bra di Treviso, te polveri «i 
” n: r3 #a | Sontlilz Molt gonvine di Vienna come risconirasi dagli avylsi 

(Gontili Signore, ci leo: del proprio inveniore nel più necredilati giornali, 
n. + ara “on nf . Mi ab) Infine primteggiono de calze clistiche cdi sot, fila e colate 
del «ono î dell ETOICO ricordo JO Yl SONO erato, i e i cali iu . per var lel, cinte ipug: astriclto, clismponi pa pur clisteri Tr 
o fortissime donne dell'Abruzzo, Sa per prova che 1, = [na LE: NI iniezioni, ‘lelescopi di ccden e di ebano, specninino vaginite 
dallo donne italiane facilmente si rinnoverebbero i a) * ja succhia falle, coperte, pessori, nei Ru] ivi pure n Ha 
LIA : 1 Lee se "L4* ‘ DA VECITRITOTI (I fvtapuiat, misura OCCC WICCHIETI MIL IRIRIAO DIOSETI E, 
miracoli d Alessandria, quando quella città era È i “al ca, schizzetti di iuctullo u cristallo, siringhe per applicare le. gani- 
stretta da rIgorosò assedio dalle orde mercenarie 24 i, guetle, cinti di 40 grandezze con male dii nuova Invenzione 
del feroce Barbarossa, (nuestro è ll ricordo vostro!] f Coi ed D Cla e di vari prezzi. 

vorrv rammentaste pure usli Italiani il loro giuro] N su CO Do Essa assume commissioni n mmitehe condizioni, e s' impe- 
di Pontida: tenendolo, cesserebbe una volta l'eterna Pr Pi e gia pel rilito cli qualonque altro farmaco mancante nel suy 


nda 


Direttore, avv. Masstitiano VALVABONE. 
Gerente responsabile; Axroxro Cumcna, 


TNT 


Udino, — Tipografiadi Giuseppe Seitz. 


(i, ChAmnacni. 








